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Prima parte

Le basi e la nascita del metodo 
Hudolin



A proposito di Approccio

Come mai ci sono modi diversi per avvicinarsi, dire, 
comprendere, la stessa cosa? 

Dipende dalle idee che ha chi sta guardando, dipende da 
come egli vede la realtà, dai suoi convincimenti, dai suoi 
pregiudizi, dai suoi giudizi, dalla sua esperienza, dalla sua 
formazione, in una parola dalla sua cultura.

Canzone di Jarabe De Palo: Dipende



Che cosa intendere per alcolismo?
Dipende da chi ne parla. Quando di alcolismo parla un epatologo allora 
alcolismo è la malattia del fegato, se ne parla lo psichiatra, allora alcolismo 
è la malattia mentale, se dell’alcolismo parla un avvocato diventa una 
condizione che porta al conflitto con la società, l’assistente sociale vede 
nell’alcolismo la causa di bisogni sociali, ecc…

Ma nessuno parla dell’uomo con tutte le sue caratteristiche, paure, 
sofferenze, desideri, sfortune, nè della sua famiglia e comunità che si 
trovano a combattere  fra l’amore e l’odio, la comprensione o il giudizio, fra 
la rassegnazione  e il desiderio di una vita diversa. 

V. Hudolin 



E allora?
Noi pensiamo che l’alcolismo sia un modello comportamentale, uno stile di vita che 
bisogna cambiare. 

Poichè il comportamento dell’individuo è inserito nell’ambito più ampio della cultura sia 
sanitaria che intesa nel senso più ampio del termine, il suo nuovo modello 
comportamentale deve essere inserito nella comunità, non solamente nel Club e con tale 
cambiamento di comportamento la famiglia dell’alcolista deve, come tutte le famiglie 
della comunità, continuare una sua ulteriore crescita e maturazione. Questo può avvenire 
solo se il Club è veramente parte integrante della vita comunitaria e non è solamente una 
sua parte alienata. 

In questo modo la mia partecipazione al Club non sarà la prosecuzione della cura in un 
luogo terapeutico, ma sarà come membro della comunità come tutti gli altri ed il Club 
sarà solo una delle varie attività alle quali partecipo e che sono presenti in ogni comunità 
umana. V. Hudolin



Vediamo come è nato questo metodo

Il padre di Hudolin morì giovane, non aveva ancora 
quarantanni, a causa dell’alcolismo. Penso che questo sia 
stato importante nella sua scelta di occuparsi di questi 
problemi. 

parole di Visnja Hudolin da “La magnolia è fiorita” di Laura Musso”

Diventato psichiatra, dedica i suoi studi ad 
affrontare i problemi derivati dal consumo di alcol.

g.d.18



Quando lavorava nel reparto 
psichiatrico dell’ospedale universitario 
di Zagabria, dove venivano ricoverati gli 
alcolisti, si era accorto che i pazienti con 
problemi di alcol, dopo una cura di 
disintossicazione,  venivano dimessi 
con la diagnosi: migliorato.  

Ma dopo un po’ di tempo ritornavano 
con lo stesso problema  e non 
riuscivano mai a rimanere astinenti per 
lungo tempo. 

g.d.18



Alla fine Hudolin ha creato un nuovo metodo 
che coinvolge non solo la persona con il 
problema ma anche la sua famiglia, i suoi 
amici, i compagni di lavoro e l’intera 
comunità in cui vive e lavora, e l’ha chiamato 

“Approccio Ecologico Sociale ai 
problemi alcolcorrelati e complessi”.

g.d.18



L’Approccio 
Ecologico Sociale 
deriva dalla “Teoria 
Generale dei 
Sistemi” messa a 
punto da Ludwig von 
Bertalanffy, biologo 
austriaco.

           1901-1971
1901-1972



La teoria dei sistemi considera che ogni persona 
è inserita in diversi sistemi nei quali si svolge la 
sua esistenza e che il sistema più semplice, e 
fondamentale per la vita delle persone, è la 
famiglia, considerata come un nucleo di 
persone legate da relazioni affettive 
significative.

E che restano significative anche quando ci sono 
problemi, conflitti, che scatenano rabbia, 
aggressività, accuse reciproche.

Ma resta una relazione, sia pure difficile, che è 
esattamente il motivo per cui tutti i protagonisti 
devono essere coinvolti nella partecipazione ad 
un Club, che infatti utilizza proprio la teoria 
sistemico-familiare.



In tale prospettiva i Club 

Alcologici Territoriali (metodo 

Hudolin) partecipano al 

miglioramento della qualità della 

vita della popolazione: 
“il cambiamento proposto, quando 

diventa per il singolo un nuovo stile di 

vita, si riflette nella famiglia e, in 

un’ottica sistemica e di interdipendenza, 

coinvolge la comunità più ampia, 

contribuendo al mutamento della 

cultura generale e sanitaria.” Vl. Hudolin 



Teoria dei sistemi Ecologia sociale

Approccio Ecologico 
Sociale  ai pac e complessi

Approccio Ecologico
Sociale alla vita



Seconda parte

L’ Approccio Ecologico Sociale



L’approccio 
ecologico-sociale 

Stabilisce che ognuno deve riflettere sul proprio bere, indipendentemente dalla 
quantità consumata, dagli stili di consumo e dal grado di  problematicità espressa, 

evitando quindi che l’invito alla riflessione sul bere                                                                       

sia rivolto solo a chi è ritenuto problematico,                                                                                       
forma evidente di categorizzazione discriminante e di stigma.

Il consumo di bevande alcoliche deve essere considerato un fattore di rischio che,            
sul piano individuale, ognuno ha la possibilità e la libertà di assumere.

Riguarda ogni singola persona, famiglia e comunità



Evoluzione 
nel tempo

La sua metodologia, l’approccio ecologico-sociale, mediata da diversi approcci, propri
del campo psichiatrico e medico, utilizzata dal principio con efficacia per affrontare i
problemi “alcol correlati e complessi” (P.A.C.C.) si è evoluta nel tempo con una visione
olistica della salute e del benessere delle persone.

Questa metodologia, si è andata definendo nel tempo come un modello culturale, un
nuovo paradigma con il quale “guardare, interpretare e agire”, non più sulle
specifiche particolarità dei tanti disagi, quanto direttamente sulle persone e le loro
individuali capacità e potenzialità.



Impegno  
personale 

L’approccio Ecologico Sociale, mette al centro della riflessione, il vero senso dell’esistenza
umana, la possibilità di scegliere per sé, per la propria famiglia e per la propria
comunità, se continuare a stare male o impegnarsi per una prospettiva di vita migliore.

Ai professionisti non spetta più il compito e l’esclusiva responsabilità di “curare i pazienti,
seguire i disagiati, integrare gli esclusi”, ma l’impegno etico e solidale di prendersi cura
delle persone, di operare perché tutte le potenzialità dei singoli e dei gruppi si
sviluppino dal di dentro, un rafforzamento ed un consolidamento non solo del proprio
vivere ma del saper vivere meglio verso una buona vita.



Migliorare                     
i percorsi di vita 

Nella costruzione del pensiero di Hudolin, non c’è solo il non bere, ma sono inclusi tutti quei
comportamenti umani che creano sofferenza, disagio, dolore, arrecando un danno alla
qualità della nostra vita.

Se il metodo tende a risolvere questi problemi e a migliorare i percorsi di vita, può essere
identificato come una sorta di lavoro sociale informale, spontaneo, inteso:

✓ a migliorare la vita delle persone, attraverso la crescita e la responsabilità personale, per
dare un nuovo senso alla propria vita

✓ a rimuovere ostacoli ed impedimenti per dar voce alle potenzialità personali senza la
mediazione di tecniche particolari

✓ volto al più ampio piacere della libertà di vivere meglio, per tutti



La  Multidimensionalità                        
della persona 
“oltre l’alcol”

L’Approccio Ecologico-Sociale, con specifiche attenzioni e modifiche, è sempre più
applicato a molte altre sofferenze comportamentali, spesso associate a quelle alcol
correlate,

(azzardo, fumo, altre droghe, accoglienza delle diversità, disturbo del comportamento, 
disagio psichico, disagio spirituale, ecc.)

Il Club è in grado di accogliere la multidimensionalità della sofferenza umana trasformandola in
opportunità di crescita e cambiamento.

E’ il luogo dove si parla un linguaggio comune, dove posso modificare le mie idee, elaborarle e
ricostruirle rispecchiandomi negli altri, creando un nuovo dialogo interiore.



Terza parte

Ecologia Sociale e 
Approccio Ecologico Sociale



PM Pili - ACAT-Portogruarese 2024

Ecologia Sociale e Approccio Ecologico Sociale 
In che acque navighiamo? 

Scopo FORUM: fare il punto – insieme – sull’AES, OGGI.
Alla luce di alcune criticità condivise, che ne rallentano (1) la comprensione e (2) la diffusione) 
e (3) l’evoluzione in relazione ai bisogni attuali e futuri - dei Club e della Comunità. 
Domanda chiave: Come può l’AES migliorare la mia vita e quella di tutti?



INTERCONNESSIONE



Scienze dell’interconnessione: E - ES - AES 

APPROCCIO ECOLOGICO SOCIALE (AES di Hudolin): Un modo di utilizzare le idee dell’ecologia 

sociale, allo scopo di ridurre le sofferenze sociali. Come? Generando consapevolezze e costruendo 

PROGRAMMI per cambiare la cultura prevalente in senso eco-solidale.

ECOLOGIA SOCIALE: la scienza che applica le idee dell’ecologia ai LEGAMI tra gli esseri umani.

ECOLOGIA: scienza che studia i LEGAMI che interconnettono gli esseri viventi con 
l’ambiente e tra loro – (le interdipendenze)



Quanti incontri di CLUB abbiamo fatto? - Quante bellezze e fatiche abbiamo condiviso? - Quanti  racconti di vita 
ci siamo scambiati? e fuori dal Club?

E quali tracce hanno lasciato queste condivisioni in noi, negli altri e nella comunità? 

Uno dei regali più belli dell’AES penso sia questa consapevolezza:

che siamo così interconnessi che non possiamo fare a meno di lasciare tracce sugli altri. 

E gli altri in noi – e che tutti siamo fatti delle tracce di tutti. 
Cosa emerge da questa consapevolezza? 

Racconti 

Tracce

CLUB 

Interconnessione e racconti



guardiamoci intorno (noi - oggetti – parole – idee - …) 

Interconnessioni qui adesso



INTERCONNESSIONE

Un po’ di
Ecologia Sociale



Un NUOVO MODO DI VEDERE: un paio di occhiali, quelli dell’ ES, che ci permettono di vedere 
le nostre connessioni con gli altri vicini e lontani, del presente e del passato. E del futuro. 

Cosa succede se proviamo a metterli su? Attenzione - può essere un po’ … ‘sballante’!

Ecologia Sociale - Un paio di occhiali



Interconnessioni

Da queste connessioni emergono, si mantengono e cambiano le visioni del mondo – la cultura - la ‘’realtà’’ –

e la qualità delle nostre vite. (noi e la ‘realtà’ siamo costruzioni condivise) - La non condivisione crea bolle 

autoreferenziali. Provvisorietà.

Dalle connessioni emerge anche il nostro ‘’IO’’ - Siamo continui “lavori in corso”. 
In ogni momento – con gli altri - costruiamo, correggiamo - diamo un senso alle cose del 
mondo e alle relazioni. Così ci proteggiamo dal disordine e ci manteniamo flessibili (e sani)



Consapevolezza - Gli insegnamenti degli ALTRI ci arricchiscono e ci rendono «persone» complesse. 
Conseguenza-1: dobbiamo rassegnarci: Non possiamo più dire “Io mi sono fatto da me” come afferma la 
vecchia cultura.
Chi lo dice semplifica la propria mente e vive nel torpore autoreferenziale!! 

Conseguenza-2: Siamo contagiosi!! Non possiamo fare a meno di lasciare tracce. tanto più se siamo 
«simpatici» e siamo in contatto con i giovani nella quotidianità. È una bella responsabilità! 

Gli ALTRI dentro di noi

Interconnessioni



Dal singolo al contesto che l’ha plasmato

Persone simpatiche 

Ambienti frequentati 

Cultura della comunità

Famiglia

Contesto

Siamo connessi al contesto, facciamo parte del contesto degli altri  
AES – Club: prendersi cura dei contesti - Club – ‘’L’orto dei bambini’’ di F. Capra

Contesto fisico



Interconnessione e cambiamento  

Nessuno può cambiare nessun altro,
ma è invece possibile collaborare...

...per creare un contesto in cui ad un altro
è permessa la possibilità di cambiamento

Contesto

Es Club



AES - Sviluppare responsabilità

Non si può non-comunicare – siamo contagiosi

Stili di vita

Simpatia



“...l’evoluzione della specie umana sarebbe stata impossibile senza l'attitudine degli uomini a 
"riunirsi" fra loro,

di fare corpo comune, di cooperare, di sostenersi tra loro
di fronte a comuni problemi o pericoli esterni”

da “Mutual Aid” - Peter Kropotkin, filosofo sociale russo in esilio

Interconnessioni e Solidarietà  



L’ECOLOGIA SOCIALE sostiene che esiste una forte correlazione tra cultura 
della comunità – gli stili di vita e i comportamenti –

che a loro volta rinforzano o meno la cultura

I singoli comportamenti nelle relazioni sono risposte alle pressioni CULTURALI - spesso conflittuali -
(es. economia-salute) (es. dominazione o convivialità con l’ambiente) (es. conformismo o controcorrente)

Interconnessioni e Cultura  



INTERCONNESSIONE

… in che acque 
navighiamo?



Per l’Ecologia Sociale (--) Siamo attrezzati per vivere interconnessi e interdipendenti –
siamo più felici quando ci sentiamo appartenenti e utili. 
siamo più felici quando riusciamo a esprimere i nostri talenti e la nostra unicità.
Il BEN VIVERE è la consapevolezza di essere sulla buona strada per RdF (appartenenza e unicità)

Il viaggio

Siamo così interconnessi che è difficile immaginare una felicità 
e una salute individuale indipendente da come stanno gli altri 



Il viaggio - può avvenire a patto di non far affondare la barca (guerre – comportamenti pericolosi …) 
– Per l’AES la salute è la maturazione della consapevolezza che il ben-stare nella barca dipende dalla 
collaborazione di tutti – (AES e protezione del bene comune) (AES e salute globale) (AES diritti e 
giustizia sociale)

Bisogni di sopravvivenza

cibo



Bisogni esistenziali

APPARTENENZA AUTOREALIZZAZIONE 

Bellezza  
Giustizia  

Trascendenza
Conoscenza  
RdF/senso  

Libertà 
Indipendenza  

Partecipazione
Unicità

Stima
Rispetto 
Unione  
Affetto  
Amicizia  
Intimità 
Amore 
Solidarietà

Vivere è anche “ben-vivere” - cultura – superare anche i limiti dell’IO verso un equilibrio 
“conviviale” e “sobrio” con l’universo. 
Navigare con l’AES: creare le condizioni perché tutti possano ricercare la felicità, vale a dire 
cercare di soddisfare i bisogni esistenziali di appartenenza e di autorealizzazione.



La consapevolezza delle interconnessioni
è la base di una buona convivenza



Legami

Consapevolezza interconnessioni

Cultura tradizionale

Critica cultura tradizionale

Impegno sociale

Culture alternative (eco-solidale) 

Ricerca umana profonda

Sorriso

Sobri - Leggeri - saggi

Fiducia

Sogni  

Riflessioni

Il viaggio del ben-vivere secondo l’AES – (fuga dalla sofferenza e ricerca di felicità) - è un percorso di maturazione 
di consapevolezze. - In un contesto di sogni, fiducia, riflessioni condivise. 
Con le fatiche e gli stress che la vita ci presenta. La cultura dell’AES rende più facile il cammino (?)

Il cammino con l’AES



Il cammino con l’AES

Percorso non lineare - possibilità di “ricadute” - Espressioni del legame di complicità -
ancora persistente - con le suggestioni della cultura prevalente ….
L’AES (e anche il Club) può essere visto come una delle palestre della comunità per 
mantenersi critici e dissonanti rispetto alla cultura prevalente. 



Cultura prevalente - dell’evasione
• E’ incentrata sul CULTO DELL’ INDIVIDUO - “IO CONTRO TUTTI”

• Sul successo personale ad ogni costo
• Sulla competizione piuttosto che la cooperazione 

• Sul disprezzo delle fragilità (invulnerabilità)

Per l’AES - La strada della RdF con la cultura prevalente è in salita – nega l’interdipendenza: 
‘’Posso essere contento anche se gli altri magari annaspano nell’infelicità’’ 



ES: Una cultura che giustifica le disuguaglianze … produce squilibri sociali e  stress:
… emergono comportamenti che non sono libere scelte, ma forme di adattamento

Disuguaglianze – ‘straricchi’ e ‘strapoveri’

(Da Ecologia Sociale e Promozione della Salute di Giampaolo Carcangiu)

Cultura prevalente e ‘’Mal Vivere’’ 



OXFAM

Come mai tutta questa rabbia diffusa che emerge dalle comunità?  

Forse possiamo vederla come una risposta, un segnale di sofferenza della comunità che si sente «tradita» 
dalla vecchia cultura; che prometteva l’uguaglianza e benessere per tutti

L’1% più ricco della popolazione possiede più risorse del resto del mondo

Giustizia sociale

Forse il pilastro fondamentale della futura fraternità civica è il lavoro comune per realizzare un modello 
“distributivo” di GIUSTIZIA SOCIALE, per contrastare la radice di tutte le sofferenze sociali: la 
POVERTÀ e l’aumento delle disuguaglianze. 



Infelicità

Masse di persone sono scontente della vita. L’arresto (temporaneo?) della ricerca esistenziale. 

Hikikomori nel 2022:  57.000 giov. 

Cultura prevalente - dell’evasione



Nel futuro vedo buio e precarietà, 
perché studiare o darmi da fare?
Non posso modificare la mia vita

Senza passioni

Nichilismo

Disagio culturale 



Ritiro sociale

La cultura prevalente genera stress - molti cercano di ‘’ADATTARSI AL TUNNEL’’ ARREDANDOLO’’.

AES: consapevolezza degli adattamenti e dell’interruzione della RdF … per riprendere il filo

Adattamenti – Attaccamenti - forme di disagio culturale





Le persone più felici non sono quelle più 
belle, ne’ quelle più religiose, ricche o
in salute, ma sono quelle più coinvolte
in relazioni affettive e sociali

Idee - cultura eco-solidale

Cosa ci dice
l’esperienza?

altre consapevolezze AES



AES - La cultura solidale è un antidoto alla cultura dell’evasione – un percorso di liberazione dalla 
dittatura dell’IO - SI PUÒ INSEGNARE? 

Cultura eco-solidale – idee - consapevolezze 



“Lo sviluppo deve favorire la felicità umana, l’amore 
per la terra, le relazioni umane, la cura dei figli, 
l’avere amici, l’avere il giusto, l’elementare”

Ex presidente dell’Uruguay Pepe Mujica

Per Mujica la salute esistenziale poggia sull’impegno anche politico di perseguire la giustizia 
sociale, la sobrietà e la ricerca della felicità per tutti. 

Idee - cultura eco-solidale



un linguaggio rispettoso: superare le etichette 

Possiamo correggere il linguaggio 
che descrive le sofferenze?

PS- Consapevolezza: Alcune parole della clinica per descrivere il rapporto uomo-alcol-droghe-azzardo ecc, 
sono diventate parte della cultura prevalente e ostacolano il processo di l’autorealizzazione. Sofferenze inutili 
- Proteggono il consumo ‘’sociale’’



Un linguaggio rispettoso  

Disturbo da Uso da Sostanze nel DSM-5 (2013)
“Una modalità d’uso della sostanza che conduce a disagio o compromissione 

clinicamente significativi,…”

Ieri-Abuso e dipendenza Oggi - Disturbo da uso di sostanze 



non basta lavorare per ridurre le sofferenze connesse agli 
‘attaccamenti’ – ma anche lavorare per cambiare la cultura

In molte comunità è incominciata a cambiare lentamente la 
cultura sanitaria e sociale, e questo, secondo la mia 
esperienza, significa che almeno l'1% della popolazione è 
stata sensibilizzata ai problemi alcolcorrelati e complessi * 

*Hudolin al Congresso di Grado 1996



Trascendenza - atto del trascendere - un limite, una configurazione 
…, l’andare oltre, anche verso la conoscenza delle cose e quindi di 
se stessi …. 

Andare oltre



“Trascendenza significa per il concetto ecologico-sociale la 
possibilità di trascendere sé stesso e il proprio 
comportamento e scegliere una vita migliore, una spiritualità 
antropologica migliore …”

Hudolin esprime 5 tipi di Trascendenza  secondo 
l’AES …

▪ da se stessi, oltre gli interessi personali
▪ anche in condizioni non favorevoli
▪ club forma di impegno sociale, oltre le difficoltà
▪ oltre la vergogna, appartengo a questo mondo
▪ trascende il comportamento

Trascendenza



Sobrietà

Per Hudolin il primo passo per trascendere il proprio comportamento è la scelta della sobrietà: 
Il passaggio da 
“Non bevo perché non posso”
“Non bevo perché non voglio –non è utile alla mia vita”
“Non bevo perché scelgo la libertà da ogni condizionamento”

“… Sobrietà diventa un sinonimo di 
crescita oltre l’astinenza:
direi quasi una trascendenza dal proprio 
stile di vita”



Pace

La salute non può essere protetta e promossa se non c’è 
la Pace.                                                                                                                 
Bisogna sottolineare la necessità di lavorare per la pace, 
la pace interiore dell’uomo, la pace nel cuore che poi si 
trasmette a livello famigliare, comunitario, nazionale e 
planetario…                                                                                                            
Tutti noi non lavoriamo solamente per l’astinenza, ma 
per la famiglia, per la sobrietà, per una vita migliore, per 
una crescita e maturazione e infine per la Pace.                                                                             
La pace non può essere conquistata se prima di tutto 
non siamo in grado di averla dentro di noi: una pace nel 
cuore. “Senza pace e amore non c’è benessere”                                                                                                       

Vl. Hudolin,  5°Congresso Nazionale Grado 1996                                  
“ La famiglia, la pace, il futuro”



Visione sistemica della vita

La visione sistemica della vita ha un approccio 
ecologico che, in ultima istanza, affonda le 
proprie radici nella dimensione spirituale.

Connessione, relazione e comunità sono 
concetti fondamentali dell’ecologia; e 
connessione, relazione e appartenenza sono 
l’essenza dell’esperienza spirituale.

Non sorprende dunque che il paradigma 
sistemico ed ecologico che sta emergendo sia 
in armonia con molte delle idee delle tradizioni 
spirituali.

F.Capra, P.L.Luisi , Vita e Natura , Aboca 2020, pag 117



Esperienza Spirituale

L’esperienza spirituale è un’esperienza di vitalità 
della mente e del corpo, in un tutt’uno.

Questa esperienza di unità trascende non solo la 
separazione tra mente e corpo, ma anche quella fra 
sé e mondo esterno.

La consapevolezza essenziale , in questi momenti di 
spiritualità, è un profondo senso di unità con il tutto, 
la sensazione di appartenere all’universo nel suo 
insieme.

F.Capra, P.L.Luisi , Vita e Natura , Aboca 2020, pag 435



Buona vita a tutti
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